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QUARTU SANT’ELENA



UBICAZIONE DELL’INTERVENTO

POSSIBILI EFFETTI SIGNIFICATIVI SULL’AMBIENTE



Il Comparto situato in Zona B/S* residenziale, sito tra la Via D’Azeglio, Via Piemonte, Via 

Orsini, Via Romania e la Via Francia nel comune di Quartu Sant’Elena, è stato oggetto di un 

2400, 2398, 2506, 2450 del foglio 33 ai sensi dell’art.3 comma 3 della L. R. n.20 del 

01/07/1991 e ss.mm.ii., ha promosso una rimodulazione dello studio dell’intero comparto 

l’edificazione dei volumi di propria competenza sulle aree di sua proprietà esclusiva, senza 

Il comune di Quartu Sant’Elena, con 

approvato con D.C.C. n.5 del 31/01/2008 esteso all’intera area B/S* attuabile per stralci 

funzionali ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 20/91



L’elaborazione e l’adozione di piani e di programmi che possono avere effetti significativi 

sull’ambiente deve necessariamente attenersi a quanto stabilito dalla Direttiva Europea 

2001/42/CE la quale, per quanto qui di interesse, prevede l’espletamento della procedura di 

Secondo detto Decreto Legislativo, per “impatto ambientale” deve intendersi l’effetto 

l’interazione tra gli stessi.

− L.R. n. 45 del 22/12/1989, “Norme per l'uso e la tutela del territorio regionale”, e ss.mm.ii.; 

−

−

−

− D. Lgs. n. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. (capo I e III 

−

−

−

−

− Atto di indirizzo ai sensi dell’articolo 21, comma 2;

−



–

a piani e programmi obbligatoriamente soggetti a VAS), l’autorità competente, sulla base del 

rapporto preliminare trasmesso dall’autorità procedente e raccolti anche eventuali pareri da 

impatto significativo sull’ambiente.

In caso di verifica positiva dell’assoggettabilità a VAS, il proponente (o l’autorità procedente) è 

piano o programma nel quale vengono riportati gli effetti significativi sull’ambiente in fase 

La proposta di piano o programma è comunicata all’autorità competente e messa a disposizione 

comprendere la portata del piano o programma e di individuare gli effetti sull’ambiente, 

che determinano l’uso di piccole aree, nonché in generale piani e programmi che definiscono il 

quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti e che, sulla base di specifici criteri, 

possono determinare effetti significativi sull’ambiente



Regionale del 28 aprile 2005, n. 66 “Ridefinizione dei Servizi delle Direzioni generali della 

funzionale”, la competenza in materia di VAS è stata assegnata al Servizio Sostenibilità 

Ambientale e Valutazione Impatti (SAVI) dell’Assessorato della Difesa dell’Ambiente.

menzionato Servizio funzioni di coordinamento per l’espletamento della VAS di piani e 

L’esercizio da parte delle Province delle suddette funzioni amministrative in materia di VAS è 

intesa tra la Regione Sardegna e le Autonomie Locali finalizzato al “concreto e positivo 

30/25 del 2 agosto 2007”.

Per effetto di quanto sopra, il settore della “pianificazione territoriale”, a decorrere dal 7 aprile 

2008, è passato all’Amministrazione provinciale competente per territorio che è quindi 

diventata l’autorità competente in materia di VAS.

parte dell’autorità competente in relazione ai possibili effetti ambientali che potrebbero 

derivare dall’attuazione di determinati progetti sia pubblici che privati, sono contenute nelle 

Settembre 2012 (Deliberazione G.R. n.34/33 del 07/08/2012) dall’Assessorato della difesa 

dell’Ambiente in collaborazione con l’Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica.



della Sardegna), all’art. 17 è stata istituita la Città Metropolitana di Cagliari, alla quale (quarto 

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’art. 12 del 

L’Autorità proponente e procedente predispone un rapporto preliminare di cui sopra che dovrà 

L’Autorità Competente per territorio, in collaborazione con l’autorità procedente, individua i 

preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all’autorità 

competente ed all’autorità procedente.  

Salvo quanto diversamente concordato con l’autorità procedente, l’autorità competente, sulla 

la variante ad esso determina impatti significativi sull’ambiente. L’autorità competente, sentita 

l’autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla 

reso pubblico anche attraverso la pubblicazione nel sito web dell’autorità competente e 

dell’autorità procedente.  

Autorità procedente: Comune di Quartu Sant’Elena;  

Soggetti competenti in materia ambientale: da individuare in collaborazione con l’Autorità 



– DELL’INTERVENTO

L’intervento in progetto è ubicato nel Comparto edificatorio in Zona B/S* Residenziale di 

Completamento individuato nel Piano Urbanistico Comunale della Città di Quartu Sant’Elena e 

risulta racchiuso tra la Via D’Azeglio, la Via Piemonte, la Via Orsini, la Via Romania e la Via 

–

dello stato dei luoghi sia dell’ambito di intervento che del contorno del tessuto urbano 

stralci funzionali ai sensi dell’art. 3 della Legge regionale n.20/91



–

–

– Vista Via D’Azeglio, Via Francia e Via Romania



– Vista Via D’Azeglio, Via Orsini e Via Piemonte

– Vista Via D’Azeglio e Via Orsini



– Vista Via D’Azeglio, Via Francia e Via Romania

– Vista Via D’Azeglio e Via Orsini 



–

L’area di intervento è classificata nel Piano Urbanistico Comunale Generale come Zona 

edificatorio con acquisizione parziale delle  “S”  da parte  della P.A. sotto  forma di cessione 

L’area si presenta come ultimo lotto inedificato all’interno del tessuto urbano già edificato e 



– Pitz’e Serra

Il comparto è ricompreso tra la via Piemonte, Via d’Azeglio, Via Romania, Via Francia, Via 



considerate di carattere minimale, tali cioè da rientrare fra quelle di cui all’art. 6. c.3, e all’art. 

L’impianto generale del

utili a consentire l’attuazione dello stesso 

L’accorpamento dei lotti 1

La realizzazione della quota parte di prolungamento stradale nell’ambito dello stralcio di 

prima attuazione e successiva realizzazione del prolungamento stradale nell’ambito dello 

Nel Progetto di Variante non sono state apportate modifiche all’Inquadramento Urbanistico 





Nel Progetto di Variante non sono state apportate modifiche all’Inquadramento Catastale 

Con riferimento all’Estratto di Mappa originale riportato nella Tav. 01 –

seguito l’elenco dei mappali coinvolti con dettaglio delle superfici e dei titoli di proprietà

–

–

della Via Pitz’

itz’



ma produce (con l’indice di 1,50 mc/mq), una volumetria pari a 



–

–



proporzionalmente all’interno dei 4 lotti privati.





l’esigenza di armonizzare i nuovi volumi con il contesto esistente 

–

l’ubicazione di nuovi volumi residenziali, costituiti da 4 lotti (Lotto 1

Lotti 3 e 4 sono stati spostati nell’area a nord del prolungamento della Via Principessa 

prevedeva la salvaguardia dell’isolato sul fronte della Via Orsini, caratterizzato da 

L’allontanamento dei Lotti 3 e 4 consente ai “frontisti” di Via Orsini di fruire di uno spazio 

Allo stesso tempo l’ubicazione del Lotto 1–

–



Funzionale attuabile nell’immediato su iniziativa della Proponente Soc. FINVIT S.r.l.

Nel presente Progetto di Variante si propone una nuova soluzione per l’ubicazione dei 

Nell’intento di arricchire il contesto urbano ad elevata intensità di edificato con un’area 

inserita la proposta in accordo con l’amministrazione comunale di prevedere un’area 

l’attuale Via Jolanda e la Via Piemonte (25 % circa dell’area) ed un’area da destinare ad 

aree di gioco all’aperto alle fasce di età riconducibili alla prima infanzia, immerse nel 

a persone di fascia inferiore che invece possono “coltivare” nel tempo libero un hobbie od 



una passione, ed al tempo stesso costruire rapporti interpersonali con fasce d’età differenti 

(in una parola “la Socializzazione” di base nel contesto urbano).

dimensioni ridotte per incidere meno sull’impatto visivo, di cui uno da destinare a servizi 

per il parco giochi, l’altro da destinare a servizi per il parco urbano (ufficio gestione 

L.241/90, prot. n. 28837 del 16.03.2026 da parte del Comune di Quartu Sant’Elena che 

unico con fabbricato avente un’altezza massima aderente alle Norme Tecniche di 



–

–

–

progettazione definitiva prevedere un piano sottotetto oltre l’ultimo piano con 

destinazione sgombero, nei limiti dell’altezza massima prevista per la zona B.

laterizio, l’accesso carrabile ai fabbricati è previsto obbligatoriamente sul retro del lotto.

–

un corpo di fabbrica isolato all’interno del lotto, che si sviluppa su 

tegole in laterizio, l’accesso carrabile ai fabbricati è previsto obbligatoriamente sul retro 



oltre l’ultimo piano con destinazione sgombero, nei limiti dell’altezza massima prevista 

collegamento stradale tra la Via Principessa Jolanda e la Via Francia all’interno dello studio di 

’unica 

l'area interessata da quest’opera di urbanizzazione aveva una 

superficie di circa 1’219 mq



circa 1’291 mq

–

Regionale n. 8 del 2001 “Norme urgenti di provvisoria salvaguardia per la pianificazione 

paesaggistica e la tutela del territorio regionale”, recependo quanto stabilito dal Codice dei beni 

quale “principale strumento” della pianificazione territoriale regionale “che assume i contenuti 

di cui all’art. 143 del D.

Con Delibera della Giunte Regionale n. 22/3 del 24 maggio 2006, in riferimento all’art. 2 

primo ambito omogeneo relativo all’area costiera.  

Il P.P.R. interessa l’intero territorio regionale e, mediante il suo contenuto descrittivo, 

–

tramandare alle generazioni future l’identità ambientale, storica, culturale e insediativa del 

–

–



paesaggistico d’insieme e considerata risorsa strategica fondamentale per lo sviluppo 

conservazione dell’habitat naturale, seguendo le indicazioni della  Raccomandazione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2002 relativa all’attuazione della “Gestione 

integrata delle zone costiere” (GIZC) in Europa (2002/413/CE) e del “Mediterranean Action 

Plan” (MAP), elaborato nell’ambito della Convenzione di Barcellona.

liberi, pubblici e privati, e delle loro peculiarità floristiche. Promuove l’utilizzo di forme 



L’ area oggetto di intervento ricade all’interno del perimetro della Fascia Costiera indicata dal 

a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 142 del D. Lgs. 42/2004.

a vincolo paesaggistico ai sensi dell’art. 136 del D. Lgs. 42/2004.



Relativamente agli aspetti geomorfologici, l’area d’intervento si imposta in una zona 

determinazione del segretario dell’Autorità di bacino n.60 del 17/04/2024 pubblicata sul 

parte idraulica sia la parte frana, esteso a tutto il territorio del Comuna di Quartu Sant’Elena ai 

sensi dell’art. 37 c.3 lettera b) delle N.T.A. 

Come si evince dalla documentazione cartografica presente in stralcio, l’area d’intervento 

quanto tutta la zona dell’abitato consolidato di Quartu S.E. si trova a pochi metri sul livello del 



Relativamente agli scenari di pericolosità idraulica, l’area di intervento attualmente non risulta 

Inoltre, l’area di intervento non risulta inserita 

all’interno delle fasce di pericolosità idraulica dal Piano Stralcio delle Fasce Fluviali.

BURAS n.50 Parte I e II del 21.11.2019, sono state istituite delle “Fasce di Prima Tutela” ai 

sensi dell’Art. 30 ter delle N.T.A. del PAI.

L’art. 30 ter comma 1 delle NTA del Pai stabilisce che: per i singoli tratti dei corsi d’acqua 

appartenenti al reticolo idrografico dell’intero territorio regionale per i quali non siano state 

ancora determinate con il solo criterio geomorfologico di cui all’art. 30 bis, quale misura di 

entrambi i lati a partire dall’asse, di profondità L variabile in funzione dell’ordine gerarchico 

Come si evince dall’immagine che segue, l’area di intervento non risulta essere interessata dalla 



Lungo i corsi d’acqua non arginati e nei tratti degli stessi soggetti a tombatura, degli 

se esistente, dal limite esterno dell’area golenale;

Lungo i corsi d’acqua all’interno dei centri edificati, per una profondità di dieci metri 

dagli argini dei corsi d’acqua o per una profondità di venticinque metri in mancanza di 

dell’area di pericolosità corrispondente al tempo di ritorno di 50 anni.

Con l’aggiornamento delle N.A. del PAI è stato inserito un nuovo comma dell’Art. 8 (comma 8 

eccedere la perimetrazione dell’area di pericolosità corrispondente al tempo di ritorno dei 50 



Nel complesso, per l’area d’intervento non si riscontrano condizioni di pericolosità 



−

riproducibilità delle risorse naturali, garantendo l’integrità dell’ecosistema intesa, per evitare 

che l’insieme degli elementi da cui dipende la vi

−

efficienza dell’economia intesa, in 

come uso razionale ed efficiente delle risorse, con la riduzione dell’impiego di 

−

−

La definizione dell’insieme di obiettivi locali di sostenibilità deve dunque necessariamente 

–

– l’immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell’ambiente non deve superare la capacità di 

auto depurazione dell’ambiente stesso;  

–



Nel rispetto di questi principi, per l’integrazione degli aspetti ambientali nel processo di 

dal “Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi 

dei Fondi strutturali dell’Unione Europea” (Commissione Europea, DGXI Ambiente, Sicurezza 

–

1. Ridurre al minimo l’impegno delle risorse energetiche non rinnovabili. 

7. Conservare e migliorare la qualità dell’ambiente locale. 

8. Protezione dell’atmosfera. 

9. Sensibilizzare alle problematiche ambientali, sviluppare l’istruzione e la formazione in 

sostenibile piani e programmi”.  

Di seguito si riporta l’elenco degli obiettivi di sostenibilità ambientale selezionati per la 

Ridurre l’inquinamento acustico: 

requisiti acustici passivi nell’ottica di avere un ottimo confort acustico interno e di 

conseguenza eliminare la possibilità di trasmissione dei rumori verso l’esterno, lascian



l’ambient

Ridurre l’inquinamento atmosferico: L’intervento verrà realizzato nell’ottica del non utilizzo 

dell’art. 47 delle Norme di attuazione del PAI, non porta ad un aumento dei volumi di 

deflusso per cui l’alterazione apportata consente una adeguata conservazione della 

un’area pressoché totalmente urbanizzata per cui non si ha alterazione delle superfici 

L’area in oggetto è completamente inserita nel 



realizzati, come previsto dall’attuale normativa sul contenimento energetico, con consumi 

impiantistiche, finalizzate al risparmio energetico ed alla riduzione di emissione di CO₂. 

Ridurre la dispersione dell’emissione luminosa

dell’inquinamento luminoso e relativo consumo energetico emessa dalla Regione Sardegn

piano prevede spazi d’incontro e di fruizione pubblica. 



L’obiettivo del Decreto legislativo n. 152/2006 e s.m.i. è quello di garantire che i Piani e 

Programmi che hanno una capacità potenziale di costituire impatto sull’ambiente vengano 

esaminati e valutati attraverso un processo finalizzato all’integrazione della componente 

riferimento, è stata svolta l’analisi di contesto, necessaria per la definizione degli obiettivi e 

Per la valutazione dei presumibili impatti conseguenti l’attuazione del Piano si effettua 

un’analisi di tutti gli effetti che le azioni di Piano determineranno sulla realtà ambientale e 

della probabilità dell’impatto;  

della mitigazione dell’impatto.  

estensione spaziale, comunque all’interno dello spazio urbano individuato dal P.U.C. e per lo 

delle destinazioni d’uso delle aree interessate.

Data la localizzazione dell’intervento, inoltre si escludono considerazioni relative alla natura 

esecutivi tali da salvaguardare quando possibile l’integrità 





SULL’AMBIENTE

approntata, hanno lo scopo di consentire all’Autorità Competente la valutazione di 

minimali) che va ad interessare, senza modificarne l’impianto, un

contenuti nell’ del D.lgs. 152/2006, riportati pure nell’allegato C1 alla 

Deliberazione della G.R. n. 34/33 del 7 agosto 2012; profili  sui  quali  l’Autorità  Competente  

assoggettabilità del “Piano” alla VAS (Art. 6 c.2 della 

assoggettabilità di cui all’allegato 

L’area si presenta come ultimo lotto inedificato all’interno del tessuto urbano già edificato e 

Il comparto è ricompreso tra la via Piemonte, Via d’Azeglio, Via Romania, Via Francia, Via 



completamento dello spazio urbano consolidato che circonda integralmente l’area 

Pertinenza del piano o del programma per l’integrazione delle considerazioni 

Per quanto concerne la rilevanza del piano per l’attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell’ambiente, non si riscontrano aspetti di rilievo. Il piano di lottizzazione previsto, 



impatti significativi se non quelli relativi all’installazione dei cantieri relativi alla realizzazione 

Gli impatti previsti riguardano gli effetti legati all’installazione, lavorazione e smobilitazione 

piano previsto, non altera il contesto né muta la vulnerabilità dell’area, presenta 

conservazione e non costituisce impatto sull’esistente.



adeguare urbanisticamente un “tassello” urbano che attualmente risulta privo di cura della 

nell’area di piano. 

, non determina un impatto significativo sull’ambiente e risulta in linea 

previgente ed è coerente con la Legge Regionale n. 45 del 22 dicembre 1989, “Norme per l'uso 

e la tutela del territorio regionale”, e ss. mm. e ii.


